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Le dolci colline fiorite, ricche di erbe officinali, accompagnano lo sguardo al Monte di Ragogna, con i suoi forti, dove buona parte dell’eroica Brigata Bologna fu abbandonata dell’esercito italiano, durante la “Rotta di Caporetto” il 1° novembre 1917. Proprio a Ragogna infatti, si può visitare il museo sorto a testimonianza e si può ripercorrere i “Sentieri della Grande Guerra”.


(�HYPERLINK "http://www.itinerarigrandeguerra.it/Itinerario-Del-Complesso-Fortificato-Del-Monte-Di-Ragogna"��www.itinerarigrandeguerra.it/Itinerario-Del-Complesso-Fortificato-Del-Monte-Di-Ragogna�).





Perla del luogo è il castello di Ragogna, da poco restaurato (secoli VI-XVIII) che sorge in uno dei luoghi più suggestivi e panoramici del paese (www.turismofvg.it/code/24163/Castello-di-Ragogna).  








A due passi da Ragogna svetta sul colle San Daniele, famoso non solo per il suo rinomato prosciutto accompagnato dai vini più tipici ma per una perla di cultura quale è la Biblioteca Guarneriana  (www.guarneriana.it), la più antica biblioteca friulana ed una delle prime istituzioni di pubblica lettura in Italia. 


È divisa in due sezioni: quella storica, formata da una preziosa raccolta di codici, incunaboli e libri antichi; e la moderna, con ricchi ed importanti settori bibliografici.





Chi si trova a passare in questi luoghi, ne avverte subito la straordinaria peculiarità, tanto da diventare il protagonista di un mondo sospeso tra passato e presente, fatto di piccole semplici cose, dove gli spazi hanno nuove dimensioni, la mente può spaziare, i sensi guidano la ragione e le emozioni guidano l'esistenza.





E  per chi vuol divertirsi non mancano a due passi da qui il Canyoning, l’Equitazione, i Corsi di Vela sul Lago di Cavazzo, percorsi Mountain Bike, splendide passeggiate o percorsi enogastronomici.





Da percorrere in questo nostro Territorio è  “La Strada dei Castelli e dei Sapori” , un percorso che si snoda per circa 90 km tra dolci colline e piccoli paesi sul territorio del Friuli Collinare. Collega i castelli, i borghi e le ville storiche con i luoghi di produzione e degustazione del prosciutto crudo di San Daniele, del formaggio di Fagagna, della trota di San Daniele e degli altri sapori tipici del territorio. 


Percorrere il circuito significa entrare in contatto con la cultura, la storia, gli stili di vita di questi luoghi in un contesto ambientale e naturalistico di forte suggestione. 


Un itinerario aperto che offre la possibilità di innumerevoli varianti da percorrere a piedi, in bicicletta, in moto o in auto.





Questa nostra terra, la cui vocazione agricola si traduce in piatti squisitamente tipici, dai sapori ormai dimenticati ma inconfondibili, è semplice ma ricca di risorse da conoscere.





Insomma, un Territorio tutto da scoprire.























Qualche notizia





Ragogna e dintorni.








Ragogna, nel VII secolo chiamata REUNIA, si trova nel cuore del Friuli Venezia Giulia nella zona collinare della Provincia di Udine. E’ adagiata ai piedi del Monte di Ragogna (512 m/slm);  si trova ad un’altitudine di 235 metri sul livello del mare e conta tremila abitanti.


Le prime testimonianze sul paese risalgono all'età del bronzo documentate da ritrovamenti del periodo meso-neolitico.


In epoca romana troviamo nel paese, oltre a numerose ville rustiche, il primo guado sul fiume Tagliamento, chiamato Tabine, oggi meta di amanti dei bagni nel fiume.


Verso il 1100 l'intero comprensorio è di proprietà di una nobile famiglia tedesca, duchi di Carinzia, successivamente  ceduto ad un altra famiglia carinziana che cambierà il nome in Ragogna.


Nel XV secolo Ragogna diventa proprietà della Repubblica Veneta, nel 1503 i duchi di Porcia acquistano il feudo e restaurano il castello, che passato per molte peripezie venne abbandonato nel 1560. Alla fine del XVII fu donato al Comune.


Nel 1866 Ragogna e il suo Monte acquistano una notevole importanza strategica nell'occupazione Austro-Ungarica, e nella sucessiva prima guerra mondiale.





Ragogna insieme a San Daniele, Rive D'Arcano, Forgaria, Fagagna, e Majano, è uno dei comuni a ridosso delle colline moreniche del Friuli originate, durante l’ultima glaciazione, dal ghiacciaio Tilaventino; dolci colline moreniche che donano movimento e suggestive armoniosità a questo nostro paesaggio. Canali e torrenti come Corno, Ripudio e Ledra percorrono le improvvise golene e i sollevamenti che intervallano il paesaggio di verdi pianure con boschetti di castagni, carpini, aceri, faggi, frassini, pini, tassi. Le stagioni li rendono ora lussureggianti, ora dorati, fino ad essere rossicci nella stagione autunnale.


E in mezzo scorre il fiume...il Tagliamento. Questo nostro fiume viene considerato l'unico dell'intero �HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Alpi"��arco alpino� ed uno dei pochi in �HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Europa"��Europa� a preservare una �HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Geomorfologia"��morfologia� a �HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Canali_intrecciati"��canali intrecciati�. Per questa caratteristica, nonché per l'unicità dell'�HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Ecosistema_fluviale"��ecosistema fluviale� nel suo complesso, viene anche chiamato il Re dei fiumi alpini. Il Tagliamento dalle Alpi Carniche nei pressi del Passo della Mauria,  al mare, tra Lignano e Bibione, attraversa tutta la pianura Friulana, portando a valle le voci della montagna carnica, a scandire senza fretta l'inarrestabile ciclo delle stagioni.





In tutta la zona, la fauna selvatica fa sentire la sua voce che si perde tra mille profumi di fiori, granturco e campi arati.


Volpi, caprioli, cervi, cinghiali vivono nel territorio dove, nel cielo mattutino il falco pecchiaiolo, il nibbio, la poiana, lo sparviere, il gheppio, l'albanella, il picchio rosso, il cuculo volteggiano nel sole; dove la notte, nell'aria frizzantina, echeggiano la civetta e il gufo comune.





Due bacini di origine glaciale caratterizzano il paesaggio: il lago di Ragogna, formatosi dodicimila anni fa, uno dei pochi laghi in cui vegeta ancora la castagna d’acqua, custode di un piccolo antico cimitero ebraico; quello di Cornino, specchio dalle mille sfumature e acque limpide color smeraldo, Riserva Naturale.





All'ombra delle colline moreniche sono nate delle oasi naturalistiche: a Forgaria nel Friuli la “Riserva Naturale Regionale del Lago di Cornino” (www.riservacornino.it) con il suo progetto di conservazione del Grifone, e a Fagagna “l’Oasi dei Quadris” (www.oasideiquadris.it) per la reintroduzione dagli anni ottanta della Cicogna Bianca in Italia.












